
^,^.^;r}\:^}^Ì\0A. 

Fon. 3 =r«nmni,g 
u^'.'«*• ;• •*'• » • "•* v < s 

? >>M,. 

M W . . f . . , U ^ \ . ' V 
"7.V 

V - # 
<wjU'j.;.,: !•>:?£•• r w - J t ^ » - " ' 

:/?**'Ì 
' . . • - • > . . • > . ; 

.•i( .•2ìr- ..-f.i'r j , 

*t coleai 9 mawte IBM Si 
UN RACCONTI I 

I 

UOMINI 

>' 

nella barricata 
; di JAN DRDA 

Ricorrono sei anni dallo trtt 
tortoaa insurrezione di Praga 
contro l'invasori nazista e dal. 
la t'beraztont totale detta Ce 
costopacchta per opera del. 
l'eroica Armata Rossa. / | bra
no che pubblichiamo, tratto dal 

. romanzo «La barricata muta» 
di Jan Drda, narra un episodio 
di quel atorni olorioji; in un 
«tfamparto della battaglia sono 
rimasti, in un momento di par. 
«colare di//tco!td, tre insorti; 
un ex combattente di Spanna. 
Franta, un olandese, Neder-

! , . land, ed un poliziotto. Brucek. 

' L'orologio della torre batte le 10. 
I compagni che sono andati sul

la riva del fiume stanno già com
battendo. Lungo il fiume e con
tro il torrente dei colpì di •- mi-
trafrlia che sgranano i tedeschi. 
'Alla barricata c'è silenzio. 

Barricata muta. Barricata morta. 
Solo tre palpiti e tre respiri. 

E tre paia di occhi. Non muovo
no neppure un dito. Giacciono 
come morti, e l'acciaio dei fucili 
automatici Ria da parecchio è ri
scaldato dalla febbre delle loro 
mani. Il mirino punta l'oscurità 
del ponte. Verranno? Non verran
no? 

E in questa ansiosa attesa la 
notte termina e nasce il giorno. 
In grossi bioccoli i vapori del fiu
m e seguono la corrente e le bar
che tedesche emergono in mezzo 
ad essi per un secondo, come si
luri mostruosi. Un bersaglio indi
stinto, fluttuante. 

Ecco che la mano dì Franta si 
è alzata. Adagio, adagio e cauta
mente, quasi volesse afferrare una 
farfalla. No, no, fa un gesto ne
gativo al compagno Nederland che 
punta la canna del fucile auto
matico contro il fiume. Non è af-
far nostro. E t l'indice di Franta 
mostra nell'aria un punto .avant i 
a loro. Di lì debbono venire Ì 
nostri. 

Nederland ferma il movimento 
del suo fucile, sorride e fa un 
cenno d'assenso. Il signor Bru
cek sbadiglia con circospezione. E' 
la sonnolenza del mattino che lo 
prende. 

Soltanto quando il giorno strap
pa del tutto Voscuro velo della 
notte, nel mattino pieno di piog
gerellina possono comprendere che 
cosa è accaduto. Il silenzio ha 
tratto in inganno i tedeschi. Co^ 
m e fantastici gnomi nei loro ve
stiti grigioverdi pieghettati si scor
gono, sulla barricata bruc iata .a l -
la fine del ponte, i paracadutisti. 
U n o dopo 1 altro strisciando sul
l'asfalto, tenendo i mitra in posi
zione di sparo. Si riparano i fian
chi con il parapetto del ponte. 
Cinque. Dieci . E poi il sacco si 
rompe, tutt'ad un tratto ce ne so
n ò siti ponte quaranta, cinquanta. 
Sì avvicinano alla barricata mor
te. Uno di loro, come per • fare 
una prova, avanza nel centro 
della strada. In silenzio continua 
ad avanzare, mentre le occhiaie 
sul parapetto del ponte scrutano 
la riva nemica. 

La gamba di Franta si allunga 
pian piano verso il signor Bru
cek. Lentamente raggiunge la co
scia del poliziotto. Appena Bru
cek gira la testa un dito va di 
scatto alla bocca ed impone il si
lenzio. Nederland si morde le lab
bra. Il signor Brucek ha capito. 
Attraverso una fessura guarda in 
direzione dei tedeschi, le mani gli 
tremano dalla rabbia. Ma la ma
no di Franta si muove ancora: 
No. no. no! Il nostro momento 
non è ancora giunto. 

Franta Kronpa si metterebbe a 
cantare dalla contentezza. Mette 
la mano in tasca e cerca il suo 
gesso d a sarto. Pensa, metre fa 
questo, a una trincea, a una trin
cea da tempo abbandonata, dove 
è stato insieme a compagni che 
sono ormai morti per sempre, in 
un paese all'altro capo "dell'Euro
pa. Ancora un momento, ancora 
un momento, e poi... ed ecco che 
i compagni morti da lungo tem
po si destano attorno a lui. senza 
le fronti colpite, senza le membra 
dilaniate, luminosi e pieni di vita, 
come allora. . « 

La mano di Franta ha raggiun
to il tetto nero del tram rovescia
to. Vicino al la falce e al martello. 
con tratti sicari, tranquilli, scrìve 
una lettera dopo l'altra: 

N O P 

Il compagno Nederland atteg
gia le labbra a un sorriso, il sor
riso più felice di quelli che sta 
facendo da due giorni. Ma prima 
che Franta inizi la quarta let
tera. ecco c h e un'altra mano vuol 
scrivere; afferra le dita di Fran
ta, ne estrae il pezzetto di gesso. 
Anche Nederland deve dire la sua. 

. A S A R A N l ' v ' " - ' ? 

completa con larghi caratteri di 
stanziati. . 

N O P i S A R A N I 

' Il signor Brucek sotto la tua 
"risiera di gendarme ha gli occhi 
pieni dì comprensione. In essi 
Franta legge: Eilà. questo si scri
veva assai spesso! Anzi spesso si 
scriveva sui muri e sulle stecco-
nate, e quanti schiaffi t ono volati 
per questa frase I 

Gli gvomti sono adesso a trenta 
p a s s i Ormai non hanno più ti
more della barricata mata, ormai 
è chiaro c h e i Cechi se la sono 
battuta di IL Prendendo esèmpio 
l'uà dalfa l tro . tatti si abbando
nano al la più strafottente man
canza dì precauzioni. I segni del
l a preoccupazione e del timore 
acompaiono loro da l Tolto, Fran
ta distingue i loro sorris i Vanno 
diritti a l la barricata, col cGot t 
mi t una» scritto sulle fibbie delle 
c inture e le granate ai gambal i 

U n passo dietro l'altro. 
' Gl i occhi del signor Brucek ar
dono d'impazienza. Gli occhi di 
Nederland ai sono fatti dat i c o 
m e la lama di nn co l te l la E gli 
«echi di Franta con un solo cenno 

• delle palpebre danno l'ordine. -
Per Praga! PCT l'Olanda! Per la 

Spagnai Compagni , fuoco! • -

. (Tra*. B. Merini) 
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In questa ". realizzazione è esemplificato l'importante v complesso di;̂  
opere dell'Amministrazione popolare - Zeno Colò candidato all'Abetone 

GENOVA — Gina Lollobrtglda e Vittorio Duse In una scena di « Achtung! Banditi! » Il film che Carlo 
Lizzani sta girando fra le montagne liguri e net quale compaiono anche Andrea Checchi e Lamberto 
Maggiorarli, oltre ad attori non professionisti. II film narra un drammatico episodio della Resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PISTOIA, maggio. * 

Non c'è nn solo partito, tra gli 
alleati della Democrazia Cristiana, 
che non arrivi alle elezioni ammini
strative in una situazione di crisi: 
questo t il dato polìtico • più certo 
che fi ricava dall'osservazione di quel 
che avviene oggi a Pistoia ed in 
provincia.. 

Il P.S.U., dopo una lunga lotta 
condotta, soprattutto in provincia, 
da alcuni gruppi di professionisti 
provenienti dal. partito ' laragattia-
no, ti e praticamente $chiO in due 
tronconi: una parte, raccolta intor-
no ai dirigenti più corrotti, si è ap
parentata con la Democrazia cristia
na; un'altra parte, invece, e tuttora 
incerta se partecipare . o meno alla 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

Officine a perdita d'occhio 
tra le foreste della Siberia 

1360 grandi imprese stabilite in tre mesi nelle regioni orientali -La traco
tanza hitleriana sciti acciaia dal poderoso sforzo industriale dell' U. B. S.S. 

IV 
Il 1. aprile 1937. quattro anni e 

tre mesi dopo il suo inizio, il se
condo piano quinquennale fu com
piuto. 

Nel 1913 l'Inghilterra pu>duceva 
dieci volte più macchine della Rus
sia zarista, la Germania 18 volte. 
gli Stati Uniti 23 volte. Al termine 
del secondo piano quinquennale 
l'URSS era passata al secondo po
sto nel mondo nella produzitme di 
macchine: solo gli Stati Uniti or
mai la superavano. 

Nella produzione di energia elet
trica l'URSS passava dal quindice
simo al secondo posto fn Europa 
(con circa 39 miliardi di Kw); nel
la produzione di trattori al primo 
posto in Europa; nella produzione 
di mietitrebbiatrici al primo posto 
nel mondo. 

Nel 1919 Lenin aveva detto: « S e 
d o m a n i nói potessimo / o r n i r t 
100.000 trattori di primo ordine, 
provvederli di benzina, provvederli 
di meccanici (voi sapete molto be
ne che, per il momento, questa è 
solo fantasia) il contadino medio 
direbbe: io sono per la comune 
(vale a dire per il comunismo) ». 

La realtà aveva ora di gran lun
ga superato la »fantasia». Al ter
mine del secondo piano quinquen
nale (i dati sono del 2938) sui cam
pi dei colcos e dei soveos lavorava
no più di 480 mila trattori, 153.000 
mietitrebbiatrici, circa 200.000 ca
mion, prodotti dalla nuova indu
stria sovietica. 

Non solo la collettivizzazione del
le campagne era compiuta, ma era 
stata anche realizzata la parola 
d'ordine data da Stalin nel gen
naio del 1933: » Elevare tutti i col-
cosiani, sia gli ex contadini poveri 
che gli ex contadini medi, al li
vello di contadini agiati, al livello 
di gente che code di un'abbondan-
za di prodotti e fa una vita piena
mente civile». 

Anniento del reddito 
La produzione globale delle col

ture cerealicole e industriali del
l'Unione Sovietica net 1937 era la 
seguente: cereali: 1203 milioni d» 
quintali; cotone greggio: 26 milio
ni di qJi; fibra di lino: 5,7 milioni 
di q.U; barbabietole da zucchero: 
218 milioni di quintali. 
• Nel campo della industria, al ter
mine del secondo piano quinquen
nale, il livello delia produzione era 
salito al 428 per cento rispetto a 
quello del 1929. L'attenzione mag
giore era ancora stata dedicata al
l'industria pesante, ma t'industria 
leggera aveva avuto un peso più 
forte che nel primo piano Quin
quennale. 

Come risultato di questo podero
so sviluppo il reddito nazionale da 
48 miliardi e mezzo di rubli nel 
1933, sali a 105 miliardi di rubli; 
il fondo annuale dei talari degli 
operai e degli impiegati passò da 
34 miliardi e 953 milioni di rubli 
a 96" miliardi e 425 milioni, « il sa 
Iorio medio annusi* degli operai 
industriali, che nel 1933 era di 
1513 rubli, nel 1938 Giunse a 3447 
rubli. Gli stanziamenti nel bilancio 
dello Stato per opere sociali e cul
turali passarono da 5 miliardi e 
839 milicmi di rubli a X miliardi 
e 203 milioni. ' 

lfel 1933 rURSS ancora soffrine 
di una grande penuria di quadri 
tecnici, di quadri dirigenti in gra
do di essere padroni dei metri ehe 
lo sviluppo produttivo poneva • lo
ro d i s p o s t o n e e in grado di acce
lerare questo sviluppo. La forma
zione dei quadri fu uno dei com
piti centrali det secondo pieno 
quinquennale. E anche queste com
pito fa assolto. 

ti movimento stakhanevfsta sor
to e sviluppatosi nel 2935 nel baci
no del Donetz dietro l'esempio del 
minatore Stakhanov mostrò nel 
modo p i* splendido lo sviluppo dei 
nuovi quadri. Il movimento stafcha-
novista infatti non solo rappresen
tava una nuova tappa, più alta, dei-
la emulazione socialista — e cioè 
l'emulazione legata ad una tecnica 
nuova — ma portava in sé »i per
nii del futuro stando culturale e 
tecnico della classa- operaia» a 
apriva la strada mper la quale ai 
possono raogismorre i più alti indi
ci delta produttività del lavoro, 
quegli indici che sono indispensa
bili per passare dal socialismo al 
comunismo e per distruggere l'an
tagonismo tra H lavoro intellettua
le » il lavoro fisico» (dal discorso 
di Stalin alla prima conferenm de
gli «takhanovifti nel novembre mal 

1935}. • Taluni pensano — ha detto 
Stalin — che la soppressione del
l'antagonismo tra il lavoro intellet
tuale e il lavoro fisico possa essere 
raggiunta mediante un certo livella
mento culturale e tecnico dei la
voratori intellettuali e manuali, che 
si otterrebbe abbassando il livello 
culturale e tecnico degli ingegneri 
e dei tecnici, dei lavoratori intel
lettuali, fino al livello deoli operai di 
quali/Ica media. Questo è assoluta
mente sbagliato. Soltanto dei chiac
chieroni piccolo-borghesi possono 
avere un'idea simile del comunismo. 
In realtà la soppressione dell'anta
gonismo tra il lavoro intellettuale 
e il lavoro fisico può ottenersi 
soltanto elevando il livello cultura
le e tecnico della classe operaia fi* 
no al livello degli ingegneri e dei 
tecnici». Sulla base del migliora
mento radicale della situazione ma
teriale degli operai, dell'abolizione 
dello sfruttamento, dell'assimilazio
ne di una tecnica nuova lo stakha-
novismo faceva fare un primo pas
so in questa direzione.. •••• 

CU immensi cambiamenti avve
nuti nella vita dell'URSS vennero 
codificati nella nuova Costituzione 
approvata nel novembre del 1936 
daWVIII Congresso dei Soviet. Du

rante gli anni trascorsi, U rappor
to di forza delle classi era comple
tamente camoiato nell'URSS: era 
sfata, creata una nuova industria, 
l'industria socialista; i kulak erano 
stati schiacciati; il Teoime colco-
siano aveva vinto; la proprietà so
cialista dei mezzi di produzione si 
era affermata in tutta l'economia 
nazionale, come la base della so
cietà sovietica. La nuova Costitu
zione prese atto di questi mutamen
ti e sanzionò un fatto storico di 
portata universale: la vittoria del 
socialismo e il passaggio alla fase 
della costruzione del comunismo. 

La guerra patriottica 
Il terzo piano quinquennale ebbe 

appunto per suo primo obiettivo il 
completamento dell'edificazione del
la società socialista per iniziare il 
passaggio graduale dai socialismo al 
comunismo. Esso si proponeva so
prattutto di aumentare la produzio
ne «per abitante», di raggiungere 
e superare cioè non solo in cifre as
solute. ma in cifre relative che te
nessero conto del numero degli abi
tanti, i Paesi capitalistici indu
strialmente più sviluppati. 

Ma il terzo piano quinquennale 

non potè essere portato a termine. 
Il 22 giugno 1941, senza dichiarazio
ne di guerra, le prime truppe tede
sche passarono la frontiera del-
l'URSS. 

Il « piano di mobilitazione econo
mica » sostituì il piano quinquenna
le per il terzo trimestre del '41. 

L'URSS aveva dimostrato al mon
do che cosa il potere sovietico era 
stato capace di fare con la pace e 
per la pace. Dimostrerà ora al mon
do come nessuna forza potrà mai 
più spezzare dò che il popolo so
vietico ha costruito sotto la guida 
di Stalin e del Partito comunista 
bolscevico. In tre mesi più di 1360 
grandi imprese, soprattutto fabbri
che utili all'industria di guerra, sa
ranno evacuate: 450 nell'Ural, 250 
nella Siberia occidentale, 250 nel
l'Asia centrale e nel Kazakistan. E 
nel novembre del '41 quando Hitler 
pazzamente eontava « gli ultimi 
giorni delio Sfato sovietico». Stalin 
proporrà un nuovo grande piano di 
costruzione di officine siderurgiche 
nell'Ural e in Siberia. Da • quelle 
nuove officine usciranno i carri ar 
moti che entreranno 0, Berlino. 

LUCIANO BARCA 
(Continua) 

LENINGRADO — L'altere di «u» delle ' calosoal! turbine cortrulte Bella affietee Stalin, • a t l l i snt» 
aeiredifica*}oae delle poaseati centrali Idroelettriche • • ! Volta, sul Dea, eoi Dniepr • sull'Amo Daria 

battaglia amministrativa. La stessa 
cosa e accaduta all'interno del Par
tito repubblicano. Per quel che ' ri
guarda la città dì Pistoia, dopo ac
cese manifestazioni di ribellione alla 
volontà del centro del partito, si e 
tuttora incerti se apparentarsi o me
no con la Democrazia cristiana. Per 
quel che riguarda la provincia, inve
ce, vi son numerosi casi in cui la 
decisione e stata contraria all'appa
rentamento. A Titzano, per esempio, 
i repubblicani, che hanno collabora
to con ì comunisti e con i socialisti 
nella Amministrazione comunale, han
no deciso di presentarsi alle elezioni 
da soli, perchè questo è, a loro giu
dizio, il modo migliore di salvaguar
dare la indipendenza e le tradizioni 
laiche del loro partito. Ad Abetone, 
un dirigente del Partito repubblica
no presenta la sua candidatura in una 
lista popolare, capeggiata dal sinda
co comunista, della quale fa parte 
anche il campione mondiale di sci, 
Zeno Colò. A Montecatini, infine, 
clementi influenti del Partito' repub
blicano e del P.S.L.I. sono entrati a 
far parte di una lista indipendente 
disposta ad apparentarsi con le liste 
del Partito comunista1 e del Partito 
socialista. 

, Crisi ha i partitini 
Alla medesima sorte non è sfug

gito 51 P.S.L.I.: in citta il Partito di 
Saragat ha decìso di apparentarsi con 
la Democrazia cristiana. In provin
cia, invece, alcuni elementi si sono 
distaccati dal partito dopo aver lot
tato contro questa decisione. Cosi 
a Pescia un dirigente del P.S.L.I. M 
è dimesso dal partito, mentre in al
tre zone si verifica il fenomeno assai 
indicativo del rientro nel P.S.I. di 
uomini che fino a ieri avevano cre
duto che l'unificazione socialista si 
potesse fare al di fuori del più forte, 
del più coerente, dell'unico partito 
socialista esistente oggi in Italia. 

La crisi non ha risparmiato nem
meno il Partito liberale: sempre per 
firotesta contro l'apparentamento con 
a Democrazìa cristiana, alcuni ele

menti si sono dimessi dal partito ed 
hanno deciso di aderire a formazioni 
elettorali indipendenti. 

Le cause di questo fatto " ge
nerale sono molteplici. Innanzitutto 
vi è la perplessità che caratterizza 
lo stato d'animo di gruppi diffusi di 
professionisti e di uomini, in genere, 
del ceto medio, legati alle tradizio
ni risorgimentali di questa città, di 
fronte alla capitolazione dei dirigen
ti dei loro partiti nei confronti del
la Democrazia cristiana; in secondo 
luogo vi è la coscienza, che si va 
diffondendo in un modo continuo, 
anche se ancora incerto, del pericolo 
che può rappresentare la vittoria del
la Democrazia cristiana nelle elezioni 
amministrative; in terzo luogo vi è 
la preoccupazione per lo strapotere 
del partito di De Gasperì in tutti i 
settori della vita pubblica ed in quar
to luogo, infine, vi è la constatazione 
che l'opera delle forze popolari che 
hanno diretto il comune e stata lar
gamente positiva. 

Quest'ultimo aspetto non è tra i 
meno importanti. In tutti i grandi 
comuni delia Toscana dove fino ad 
ora ci siamo reciti, non ci è mai ac
caduto di ascoltare critiche di fondo 
al modo come i comuni sono stati 
amministrati. Abbiamo ascoltato i di
scorsi dei democristiani, compreso 
quello di De Gasperi in piazza della 
Signoria a Firenze: non abbiamo udi
to una sola parola su questo, che pu
re è l'argomento fondamentale sul 
quale bisogna discutere con gli elet
tori in questo momento. E se ciò è 
vero, come è vero, per tutti i comu
ni della Toscana, a maggior ragione 
è vero per la città di Pistoia. Qui la 
Amministrazione popolare, che è ca
peggiata da un vecchio mutilato di 
guerra, noto in tutta la Toscana per 
la sua probità, ha mandato a termi
ne un complesso importante dì opere. 
Basti dire che essa è riuscita a co
struire on acquedotto che la popola-

r: 

zìone di una frazione attendeva da 
106 anni e che in questi pochi anni 
sono state costruite 14 scuole mentre 
in ventidue anni il fascismo non ne 
aveva costruita che una. > 

La realtà, d'altra parte, e nel fat
to che t comunisti, anche qui, si pre
sentano davanti al popolo come i 
migliori difensori degli interessi del
le popolazioni, sia nei comune sia al 
di fuori del comune. In questo mo
mento, per esempio, i programmi 
elettorali dei comunisti non sono il 
frutto di un basso mercato tra pochi 
uomini. Noi Questi programmi sca
turiscono da una discussione aperta, 
franca, spregiudicata con uomini e 
donne di tutti gli strati sociali. In 
alcune frazioni, per esempio, su ini
ziativa dei comunisti, sono stati for
mati Comitati Elettorali per la eia-
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di Tordi 
Un» possente i n s e d i a mvoteale 
Bteetulane Impeccabile da parta 
i deU'oreaeatr» e dei caataatl 
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DAL NOSTRO INVIATO SWCIAJJ v^ f ? ; J 
.' FIRENZE, maggio. — Con U 
«Macbelh» di Verdi — la prima 
delle ; opere verdiane - scelta p*e 
onorare il maestro nel cinquante- : 
narìo della sua morte — ha avuto < 
inizio domenica scorsa il XIV Mag
gio Musicale Fiorentino. 'La sala },...'i- •') 
del teatro Comunale era allollatis- ( AJ 
sima nei suoi vari ordini di pub- *J"; '/̂ '» 
blico: da una parte, in platea e nei •':•..),-Vi 
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l a parola 
t> ai latt i 
Neil© frazioni di Platon», I 

comunisti hanno dato Impulso 
alla creazione di Comitati co
stituiti da uomini di ogni ten
denza, per formulare le richie
ste locali da Inserire nel pro
gramma amministrativo della 
città. I comunisti, che hanno 
lavorato in Municipio nell'inte
resse di tutto U popolo, si ri
chiamano a tutto il popolo per 
elaborare le realizzazioni futu
re. Anche alcuni parroci hanno 
aderito all'iniziativa. I dirigen
ti d-o.. Invece, continuano a ri
fiutarsi di discutere su quanto 
si è fatto e su quanto si dovrà 
fare. I dirigenti d.c. temono 11 
linguaggio delle cifre e del 
fatti. . > . 

•-EH.*: 

) -, 

borazione dei programmi amministra
tivi, di cui fanno parte anche i par
roci. Questi Comitati hanno il com
pito di discutere i problemi piò ur
genti delle popolazioni, di raccoglie
re questi problemi in un programma 
elettorale e di scegliere, talvolta, gli 
uomini che danno più affidamento 
per l'opera di realizzazione dei pro
grammi e su questa base impegnarsi 

sostenerli con il voto. 

Gli scioperi a rovescio 
Nello -•; stesso ' tempo i comunisti 

chiamano le popolazioni a lottare per 
il soddisfacimento delle aspirazioni 
loro più-legittime: proprio in questi 
giorni si sono concluse vittoriosamen
te alcune lotte popolari, culminate in 
scioperi a rovescio, per la costruzio
ne di strade e di altre opere dì in
teresse generale. In questo campo, co
me è naturale, i democristiani perdo
no tutte le battute: impegnati come 
sono nella difficile opera di riuscire 
a mettere insieme un blocco eletto
rale che li segua sulle posizioni del 
18 aprile, sfuggono la discussione in
torno a questi fatti. Non che se ne 
stiano con le mani in mano. Anche 
se la Chiesa, qui, non ha ancora as
sunto pubblicamente una posizione 
del tipo di quella dei vescovi emilia
ni, tuttavia il lavoro di intimidazio
ne e di corruzione sopratutto verso 
gli strati più arretrati della popola
zione, procede con un ritmo intenso, 
che non ha nulla da invidiare allo 
sforzo realizzato il 18 aprile. Ma è 
un fatto, d'altra parte, che i demo
cristiani hanno dovuto rinunciare al
l'ultimo momento, quando già la cit
ta era tappezzata di manifesti, a far 
parlare De Gasperi. E' evidente che 
essi hanno temuto di compromettere 
il Presidente del Consiglio in una 
citta dove, quasi certamente, perde 
ranno le elezioni per effetto della 
condanna popolare che essi sì son 
meritata con la loro faziosità, con 
la loro grettezza, con le loro men
zogne e con la loro politica. •> v 

ALBERTO JACOVIELLO 

L E P R I E A R O M A 
TEATRO 

Trittico 
TI primo di questi tre atti unici 

di Roberto Zerbont, Antonio, vinse. 
due anni fa. il Premio Gramsci 
per II teatro (Insieme ad Esposi
zione Universale di Luigi Squarzl-
na). ed è fra le pochissime opere 
teatrali ispirate al tema della Re
sistenze. Una madre e una fidan
zata, in un lungo dialogo, conversa
no. nella disperazione divenuta 
quasi cosciente follia, con il figlio 
morto nella guerra di Liberazione. 
ed Immaginano di averlo ancora 
vicino, di potergli parlare delle 
piccole faccende quotidiane, hi un 
angoscioso fantasticare. Il dramma 
è tutto in questo dialogo, nulla av
viene eulla scena, airmfuort della 
monotona disperazione delle due 
donne. Zerbonl ha saputo sostenere 
con molta sensibilità II filo, coti 
difficile a svolgere, del delicato 
racconto: peccato solo che le sue 
interpreti (In questa edizione data 
al Teatro dell'Ateneo, con regia di 
L u d o Chlavarelll. Lola Braccini e 
Franca Marena), non abbiano reso 
con «ufficiente semplicità il clima 
della vicenda. 

Dove la Braccini ha Invece of
ferto una buona interpretazione, e 
dove anche la regìa ha Inquadrato 
gli attori con migliore efficacia, è 
etato nel secondo e pia hmgo atto 
unico Processo, uno del pia intelli
genti brani di teatro italiano ascol
tati In questi ultimi tempi. E* il 
nm rosso che un figlio, cresciuto In 
un d ima di Ipocrisia e di Incom
prensione. fa alla madre, alla pre
senza di tre geni compagni, dive
nuti come . l u i 

donna ha maltrattato 11 figlio da 
piccolo, lo ha educato male da 
adolescente, non ne ha compreso 
nessuno del desideri, gli ha tolto 
l'affetto del padre, che dopo aver 
spinto al compromesso politico, alla 
carriera fascista, ha mandato In 
guerra a combattere e a morire 
«da eroe». II processo che questo 
figlio fa alla madre, senza con
dannarla. perchè il rfeorso sarà 
tale da punirla per sempre, è 11 
processo di una generazione fatta 
a tutto un sistema di vita sbagliata. 
Ispirata dal falsi ideali borghesi 
del quali n fascismo fu l'espres
sione pia evidente. Il dramma * 
scritto anche con una notevole bra
vura tecnica' ed è stato recitato. 
nella beillasnna scena disegnata da 
Polidori. con grande bravura dalla 
Braccini « dal suol compagni. 

XI terso atto unico. Caccia al 
Leone. * Invece una farsa. Intes-
suta sul motivo del panico pro
vocato In un paese dalla fuga di 
un leone da un circo di passaggio, 
fuga che poi si dimostra non avve
nuta. Qui lo Zerbonl non ha evi
dentemente usato a meglio delle 

posefbilttà che d sembrano 
più avviate verso 1 

toni drammatici, ola pure espressi 
In una vana di sottile crepuscola
rismo. Tuttavia anche l'esecuzione 
di quesfulttmo atto unico è stata 
affidata all'estro tempestivo degli 
attori vMk che airaccorteaxa della 
<-om posti Ione, par cui molti suol 
toni, ecppertomonte farseschi 
stati caricati d'una gratuita comi-
eira rivistatela di dubbio gusto. Ti 
pubblico ha comunque applaudito 
con grande cordialità gli interpreti 

Da oggi la rèpliche. 

SUGLI SCHERMI 

Indianapolis 
largo a colpi di zanne, o a bordate 
di automobile. Nei momenti in cui 
non corre, con la taccia nera di su
dore, l'ex idolo delle donne guarda 

Conosciamo da tempo l e vicende'negli occhi IX caro volto al suono 
a lieto fin« delle dinamiche cop-'di valzer di Strauss. n che è una 
pie de l cinema americano. Nono- 'interessante novità. Clark, inoltre, 
stante «li anni 1 vecchi attori di nem picchia mai B a r ^ f ^ P e f ««*• 
Hollywood si cimentano gagliarda
mente nella Interpretazione di ma
schi atenei amorosi da romanzo a 
fumetti. Mettono la parrucca per 
coprire la calvizie, un fitto strato 
di corone per occultare le rughe 
esuberanti, ed eoccll qui, giovani 
come rose di serra: Barbara Stan
artele, che pure è attrice assai sen
sibile, ed ha saputo dare anche re
centemente alcune forti interpreta
zioni, al è ancora una volta adatta
ta al ruolo di brillante giornalista, 
che dopo* alterne vicende cadrà nel 
le broncia dell'amato bene. L'ama
to bassa è CUrk Cable, e stavolta 

m ti rude scaricatore di porto. 
o a bandito senza scrupoli, o H W -

l o l e i e impossibile, e cosi via, ma 
ci offra «ne singolare variante del -
roorno che 1 è fatto-da-Jè, e e h e 
aspira a l » mano della disinvolta 
genttdonna: è un corridore automo
bilista. Non a cavallo di un cavai, 
non a bordo di un rombante aereo, 
o a l periseople di un sntnrnergibile, 

lanciato a mietere allori sulla 
di Indianapolis. USA. 

Tutto CM offre 1 destro ad alcuni 
decisivi duetti sulla vita considera
la come letta, sul mondo conside
rato osane grangia, e augii uomini 

belve assetate di 
• decisi a 

to 11 film. Forse ha perduto la 
forza. -

Tale pizza pubblicitaria In ono
re della pista di Indianapolis è sta
ta cucinata da Clarence Brown. 

Il voto 
La Interessante commedia di Sal

vatore d | Giacomo dal titolo omo
nimo è stata portata sullo schei mo 
da Mario Bonnard e interpretata 
da Doris Duranti, Maria Grazia 
Francia e Giorgio de Lullo. Si trat
ta della tragica storia di un giova
ne pescatore che. onde essere gua
rito da un male, fa voto di salvare 
una donna dal peccato. Egli In
fatti vuole sposare una prostituta, 
Ma la sua ex amante al frappone 
e la storia finisce tragicamente. 

La riduzione dnetnatografica ai 
serve assai liberamente del dram
ma, Ove erano una serie di bei 
bozzetti di vecchia vita napoletana 
ed una trattazione abbastanza rea
listica del costume popolare, al è 
sostituita una Napoli • s s * t manie
rata, e si è Indulto a facili effetti 
l'inserimento di Murolo in veste di 
vagabondo ehe commenta canora
mente il dramma. Gli attori sem
brano Impacciati da questa Impo
stazione del film: Doris Duranti, in 
particolare, eccede In M i n i t i . • 

Passione ardente 
La freschezza — o meno — del 

visi delle attrici può Servire an
che a calcolare l'età di un film. 
come gli anelli quella degli alberi. 
e a giudicare dalle sembianze trop
po giovanili di Luise Rainer, Pas
sione ardente deve avere almeno 
una dozzina di anni. Questo vuol 
dire — ancora una volta — che le 
case americane non hanno niente 
di nuovo da darci e che corrono 
al ripari utilizzando il nome di 
vecchi attori cari al pubblico per 
chiudere l e falle. Un pensiero gen
tile — senza dubbio — ma avrem
mo preferito rivedere Luise Rainer 
nel vecchio La buona -terra piut
tosto che in questo vecchio e me
diocre Passione ardent*. Da mol
to tempo non si vedeva un film 
interpretato dalla intelligente at
trice e avevamo quasi dimenticato 
che, prima delle bambolette che 
Hollywosd sforna a getto continuo. 
c'era stata anch<; l d . tn Passione 
ardente — pur nelle fumettistiche 
vesti di una operala che vedendo 
realizzati meticolosamente dal «de
s t ino* I propri sogni finisce col 
diventare una grande diva del tea
tro francese — Luise Rainer trova 
la maniera di recitare con stile e 
con dignità, e vi assicuriamo che 
con era facile. In una parte di se
condo fianco Lana Turner. giovi
netta, fa pensare che da allora non 
abbia fatto grandi passi — come 
attrice — e se dovessimo giudicare 
dsl viso di Paillette Goddsrd — 
anch'essa in una parte secondaria 
— daremmo al film oualche anno 
di più. 

palchi, gli elegantoni ricchi, per i 
quali una prima di tal genere è 
soprattutto un avvenimento monda
no, al quale non si può assoluta
mente mancare; dall'altra, su nella 
galleria, stipatissimi, i molto me
no ricchi e meno eleganti, ma as
sai più desiderosi in compenso di 
ascoltare la musica del più popo
lare dei nostri autori e di esaltarsi • 
e commuoversi per essa. Cosi o u a - "' 
que, mentre negli intervalli dell'o
pera gli inviati dei settimanali bor- -
ghesi a rotocalco scattavano le loro 
loto dinanzi alle costose vesti delle ' 
signore un tantino - tediate, nella 
parte più alta del teatro si parlava < 
di • Verdi,. del ritorno del 1 suo ;; 

Macheti», di quest'opera rappre
sentata per la prima volta proprio 
qui, a Firenze, . ben centoquattro 
anni orsono. ' • - • - . . . - . . . . . • ' -•& 

Il 14 marzo 1847 Infatti 11 « Mac-
beth » andò in scena al teatro d e l . 
la Pergola ottenendo quasi imme
diatamente un successo calorosissl- •"" 
mo. Era un Verdi nuovo quello de iy tr . 

Macbeth», lontano di molto dai :;••; 
canoni fissi del melodramma d'ai- \-..':' 
lora. y -•- '-"•• •"••>• "• - •. V-':7-

Per la struttura stessa della tra- •. Vr. 
gedia di Shakespeare da lui scelta '"• 
e intorno alla quale Verdi molto 
aveva meditato, mancavano nel suo 
nuovo lavoro le figure d'obbligo, 
come 11 tenore amoroso e tante al
tre situazioni • convenzionali " del 
teatro d'opera. Quello che impor- \^x 
tava maggiormente al compositore •• v 
era il senso fatale, ineluttabile de l . :V/-; 
la vicenda, con i suoi toni cupi e -.v." 
ossessivi, amara e terribile nel suo /.' 
procedere da un assassinio all'ai- - ' / 
tro. sino alla fine di Macbetb, 
ormai solo nella sua ambiziosa f é - ; 
rocia. • l - • - • • • •: -.-:̂

v •> •.'"> . 
La musica di quest'opera— che -

sopra tutto nei due primi atti è di .Y; 
livello altissimo — violenta, quasi .{: 
illuminata da • bagliori sanguigni, .-••'•-
sottolinea le azioni di Macbeth e f .•-
della sua Lady, più feroce e am- > ' 
biziosa di lui. Le sottolinea con '<"•" 
un vigore straordinario, presentane *.;, 
do allo spettatore la tragedia con •••' 
un ' ritmo • incalzante, da togliere ) \ 
U fiato. ;.-•-•••••;• ' • : •' w • . >>;-?:-

Assistiamo cosi alla predlziòmt'f^ 
delle streghe ' che apre l'opera; .', -
Macbeth avrà ' la corona' di Sco- '-. -
zia, ma Banco sarà padre dei fu - ''•'. 
turi re. Subito dopo cominciano l e 
trame della Lady: cade, assassinato \; •„•; 
nel sonno, ' il re Duncano. - Ma i l . J • • 
sangue chiama sangue ancora. Ne l - , -* 
l'imboscata tesagli dai fidi di Mae- ' 
beth cade pure Banco, mentre suo , 
figlio - riesce a fuggire. - Agghlae- -- >' 
ciante giunge allora sulla scena la _? 

festa che la coppia Infame— Mac- w 
beth e la sua Lady — indice nel -
castello. In questa scena la musica. :: •' 
allucinata • e sinistra, assume - un \ y 
tono • di ' macabra festosità. Ne l la In
festa'appare lo spettro di B a n c o ' ; 
e Macbeth ne esce sconvolto. Nel-v • 
l'atto seguente — il terzo — ì'as-i r. 
sassino, orinai vacillante, interrogai ',:-;' 
te streghe sul futuro che la s o r t e - ', 
gli riserba. Apprende cosi che sarà'. 
re fino a quando la foresta di BirW ' 
nam non muoverà contro di luti". , 
Ciò che accadrà poco dopo. C o - ' , 
perii dai rami strappati alla foro* ; _ 
sta di Birnam, giungono I soldati 
Inglesi a liberare la Scozia <Lil tPW^ 
ranno sanguinario e l'opera * s* '••• 
conclude con la morte di Macbefht 
«aiutata da un possente inno di l i 
berazione e di vittoria. • '•? e ' 

Dal punto di vista scenico cniestsi. 
realizzazione del «Macbeth» ver* " 
diano, quantunque si presenti «ew < 
curata e ben condotta, non ci 9em*3^: 
bra abbia interpretato Io spirile 
di profondo realismo del quale. è \ i . 
permeata la partitura. Macbeth e 1* * 
sua Lady, Banco, ed anche l e s t ro ' 
ghe, sono troppo viventi'nell'ope." 
ra perchè si possa ' Indulgere 'i ' 
stilizzazioni • di gusto - espressier t . 
ttico come quelle presentateci -da,* 
la regia di Gustav Grfindgene. • '••:- • 

Cosi pure le metafisicherie di a l - , . 
cuni scenari dovuti a Herta BCfeai 
— nel terzo atto domina eoi fèàds ' 
della ecena un'incomprensibile eaoV- ' 
me testa in forma di mongolfiera ' 
emergente tra le nuvole — beniggf*' 
hanno contribuito a creare la 
nice entro la quale sarebbe a* 
opportuno e desiderabile presone'. _ 
re quest'opera di Verdi, - •_.•*"".-" 

Anche le danze del terzo atto 
composte da Aurei MiUos — «f* 
paiono troppo divertite e pvev li 
tn rapporto all'argomento de l l ai 
ra. al suo libretto — la « t i o r J O _ 
versione venne redatta da V e J à r 
stesso — e al tono generale d e l l a , 
musica, naturalmente. - :-̂ : :-\ 

Accanto a questi decadenti iure» 
zlosisml. ' conviene - segnalare'-in* 
vece il livello notevole dell'esecu
zione per quanto concèrna I s n a * ; 
sica, ricordando tutti: da Vittorio • 
Gul, che ha concertato e diretto; Io 
«nettacolo. aeli interpreti — Aitrid 
Varnay, Ivan Petrof, I t a » Tajo, 
Luciana Veroni e Omo Pena» ;— 
al coro. Istruito da Andrea Moro* 
sin!. - . - - v - ^ — 

E* ad essi che dobbiamo se 1e> 
spirito di Verdi, nella sua grandtoi 
sa potenza drammatica^ lutetpieta-
to nella sua concreta; realtà, fc» 
pulsato tra noi domenica aera. V 
ad essi dunque che dchbiaeao Q 
torno di questo «Macbeth» 
molti è stato una 
velazione e ehe ci 
vedere al più presto sulle 
altri teatri d'Italia. 

i :•. 
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Precìsaziotre 
Riceviamo e 
Cari compagni 

Tessente articolo sulla mi 
letarta attraverso 1 ktessja» 
pubblicato 11 l a 

Involontariamente 
vi pregherei di 
- h un lustagldere 
persona n4 
ve cantore». la realtà 
«Cauto ds «portare» 
mentre «La 
e La Guardi» nassa» 
UatHssetiaarocsrte, • t* 
dopo essere stati 
ma all'ultime per 
LV ' A « — a i o l à usai a l e 4M 

Oggi, a «1 anni al età, se» 
tolsrmnimawheasi mia 

so Inneggiata 
deOa 

t> . iw<.» '^T- ' "•d,*' • 
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